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a Bruxelles
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Giulia Di Rocco romnì italiana Abruzzese  sarà l’unica romnì 
italiana a partecipare alla Romanì Week 2023  il 27 aprile
dalle ore dalle 14:00 alle 16:00 nella Sala A3H1 dell’edificio
Altiero Spinelli del Parlamento Europeo a Bruxelles.

Per  la  Di  Rocco   è  il  secondo  anno  consecutivoche  viene
chiamata  a  rappresentare  l’Italia,   dove   parlerà    dei
bambini rom nell’evento Unlocking the Potential of Young Rom
Children,  evento per informare e conoscere le esperienze dei
bambini rom in tutta Europa tra cui l’Italia con la Di Rocco,
sulla base di ricerche e storie, dopodiché l’attenzione si
concentrerà su ciò che può essere fatto nei prossimi mesi.

La  Romanì Week 2023 che si svolgerà dal 24 al 27 aprile, è
una serie di eventi  incentrati su come risolvere l’attuale
situazione dei Rom in Europa e quali sono le prospettive per
il futuro.

La Roma Week 2023 è ospitata dal Parlamento Europeo e dalla
Commissione Europea e organizzata in collaborazione con la
società civile rom e pro-rom.
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IL  POETA  DELL’AMORE  OVIDIO
protagonista di Macchemito
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 25 Aprile 2023

Grazie  a  delle  credenze  popolari,  la  figura  di  Ovidio  è
diventata leggendaria, e se ne parla proprio nella puntata
andata in onda ieri su Buongiorno Regione per Macchemito, il
format  a  cura  di  Paolo  Pacitti  con  riprese  Rai  di  Sem
Cipriani; come spiega lo scrittore abruzzese Peppe Millanta:
“Ovidio nacque nel ’43 a.C. nella Valle Peligna, trasferitosi
a Roma abbandonò la carriera forense per dedicarsi interamente
alla  letteratura  divenendo  così  il  poeta  dell’amore  per
antonomasia”.

Un successo il suo, interrotto bruscamente poiché fu mandato
in  esilio  nell’attuale  Romania  per  una  causa  ignota  ma
probabilmente grave visto che morì in terra straniera senza
essere perdonato dall’Imperatore: “la figura di Ovidio poeta e
mago costituisce uno degli esempi più emblematici del fenomeno
noto come evemerismo;  – spiega il Professore di Letteratura
Latina, Francesco Berardi – il termine viene da Evemero di
Paro filosofo del III sec. a.C. fu il primo a spiegare che gli
dèi altro non sono che personaggi storici eccezionali a cui
gli  uomini  hanno  attribuito  prerogative  divine:  la
divinizzazione trae spunto dalla biografia del personaggio ed
è per questo motivo che Ovidio cantore delle Metamorfosi e
maestro del corteggiamento diventa un mago esperto di filtri
d’amore”.

Con il tempo Ovidio, nell’immaginario del popolo diventa un
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mago e le sue capacità erano legate ai contenuti delle sue
opere  letterarie,  infatti,  era  ritenuto  capace  di  creare
potenti filtri amorosi e di mutare l’aspetto agli altri e a sé
stesso;  a  Sulmona  sono  molti  i  luoghi  che  lo  vedono
protagonista come la fontana di Fonte d’Amore dove il poeta,
di  ritorno  da  Roma  si  intratteneva  con  Corinna,  la  donna
cantata nelle sue liriche. Mentre il tempio di Ercole Curino
sarebbe stata la sua villa costruita con le arti magiche, e
custodirebbe il suo tesoro che potrà essere trovato solo alla
fine del mondo; ma forse Celestino V è riuscito a trovarlo ed
a costruirci l’Abbadia di Santo Spirito a Morrone che stupisce
per il suo splendore.

Alessandra Renzetti

UNA CIASPOLATA CON LA NEBBIA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 25 Aprile 2023

di Luciano Pellegrini

Come da previsione meteo, la neve è caduta ed ha imbiancato le
montagne dell’appennino centrale, dalla quota di 1500 metri.
Sabato 22 aprile, approfitto con mia figlia Veronica, per fare
una ciaspolata in località Fonte Tettone (1654 m), Roccamorice
PE, Parco Nazionale della Maiella, pensando che è l’ultima in
questo anno anomalo. La temperatura, infatti, è alta – 10
gradi – e lo scioglimento della neve è veloce, creando copiosi

https://www.abruzzopopolare.com/2023/04/25/una-ciaspolata-con-la-nebbia/


torrenti. Messe le ciaspole, iniziamo a ciaspolare su una
coltre di neve fresca di circa 30 centimetri. Devo ammettere
che la neve era ottima, anche per sciare. La direzione è
NORD/EST  verso  lo  stazzo  di  Roccamorice  (1507  m),
attraversando  Colle  Remacinelli.

 Una bella discesa panoramica, anche se le nuvole facevano
prevedere che presto, il sole si sarebbe velato e con il
pericolo di nebbia. Infatti, all’improvviso veniamo investiti
dal fenomeno meteo della luce diffusa, dove viene a mancare la
percezione della pendenza, delle dimensioni e della distanza.
In  questa  situazione,  quando  manca  completamente  la
visibilità, si perde ogni punto di riferimento e, a volte, si
fatica a capire se si è fermi o ancora in movimento.

Una  sensazione  non  piacevole,  aggravata  dalla  nebbia.  Un
occhiale con lenti gialle, che permettono una migliore visuale
con  scarsa  luminosità  o,  lenti  rosa,  che  aumentano  il
contrasto,  sarebbe  stato  utile.  Però,  essendo  padrone  del
territorio,  siamo  tornati  indietro,  procedendo  per  le
roccette, l’arrivo della seggiovia, LE DUE CAPANNE IN PIETRA A
SECCO e, la vallata che arriva a Mamma Rosa. Con la nebbia,
tutto  acquista  un’altra  dimensione  a  noi  sconosciuta,
tutt’intorno è pace, si sente solo il rumore penetrante delle
ciaspole, nel silenzio che ci avvolge, come una spessa coperta
di lana.

Difficoltà EAI (escursione in ambiente innevato)

Dislivello +/- 250 metri

Distanza A/R 8 Km

Tempo 3 ore



PAROLE  IN  CIRCOLO.  La
rassegna culturale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 25 Aprile 2023

Torna sabato prossimo, 29 aprile, al Kursaal, con Giacomo
Giorgio e Michele Zatta.

Giulianova, 25 aprile 2023. Sabato prossimo, 29 aprile, alle
18, al palazzo Kursaal di Giulianova, i protagonisti della
rassegna  Culturale  “Parole  in  Circolo”  saranno  l’attore
Giacomo Giorgio, il Ciro di Mare Fuori, e lo scrittore Michele
Zatta, dirigente di Rai Fiction e produttore della serie.
Insieme saliranno sul palco per presentare il libro “Forse un
Altro” (Arkadia, 2022), scritto da Zatta, candidato al Premio
Strega, al Campiello e al Premio John Fante 2023.

Forse un Altro è un’allegoria amorosa sul senso della vita
raccontata attraverso le vicende di Mike Raft.

Sarà dunque, questa di sabato,  un’occasione imperdibile per i
giovanissimi e per gli adulti, al fine di riflettere, insieme
ai due prestigiosi ospiti, sui temi attraversati nel romanzo e
sui sogni che accompagnano coloro che nella vita hanno scelto
di lavorare nel mondo del cinema e della produzione.

A  dialogare  con  Giacomo  Giorgio  e  Michele  Zatta  sarà  la
giornalista  Alessandra  Angelucci,  curatrice  della  Rassegna
Parole in Circolo che, con questo evento, giunge al quarto e
penultimo appuntamento.

Decisiva, per la riuscita del calendario degli  eventi, è
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stata  la  collaborazione  della  Biblioteca  V.  Bindi  di
Giulianova,  diretta  dal  dott.  Sirio  Maria  Pomante  e
dell’Assessorato alla Cultura del Comune, nella persona di
Paolo Giorgini, che l’ associazione organizzatrice Forum Artis
– Cultura in Movimento ringrazia di cuore.

L’evento è a ingresso libero fino ad esaurimento posti. Non è
prevista prenotazione.

Si consiglia di arrivare in anticipo rispetto all’orario di
inizio dell’ incontro.

Sarà possibile acquistare il libro in sede, prima dell’evento
grazie alla Libreria Ianni di Giulianova.

Gli autografi e le foto con gli ospiti saranno possibili solo
a fine presentazione.

CELEBRAZIONE 25 APRILE roseto
la libertà venne dal mare
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 25 Aprile 2023

Dal 2012 , ogni 25 Aprile, si ripete la Biciclettata, La
libertà che venne dal Mare

Roseto  degli  Abruzzi,  25  aprile  2023.  Una  biciclettata
simbolica per giungere nei luoghi dove le vele nere, le barche
dei  pescatori  Rosetani,  portavano  in  territorio  alleato

https://www.abruzzopopolare.com/2023/04/25/celebrazione-25-aprile-roseto-la-liberta-venne-dal-mare/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/04/25/celebrazione-25-aprile-roseto-la-liberta-venne-dal-mare/


prigionieri e perseguitati.

La biciclettata giunge alla foce del torrente Borsacchio dove,
in una notte senza luna, una soffiata avvertì i tedeschi e le
barche, ed i giovani in fuga vennero aggrediti. Uno di loro,
Biagi De Nigris morì sul posto ed altri furono incarcerati in
attesa di esecuzione, fatti salvi con la liberazione.

Un piccolo episodio che da undici anni ricordiamo.

Ottima affluenza alla pedalata che si arricchisce con una
tappa in piazza Ponno dove, con l’amministrazione, si celebra
Libero Pierantozzi, cittadino Rosetano noto antifascista ed
intellettuale della resistenza.

Una pedalata, molti cittadini e un ricordo non fine a sé
stesso. Un modo per ricordare che con tutte le imperfezioni di
oggi viviamo in una società libera che molti hanno conquistato
lottando.

Marco Borgatti

Presidente  Guide  Del  Borsacchio  -Guardia  Ambientale  –
Direttivo  WWF  Teramo  –  Presidente  FIAB  Roseto

25 APRILE: FATTO DI POPOLO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 25 Aprile 2023

25 aprile 2023
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“L’Italia rivive una drammatica ma esaltante esperienza ed
approfondisce  la  sua  identità  nazionale.  Quella  identità
nazionale che si rivela in momenti di svolta, destinati ad
esercitare una decisiva influenza nella storia dei popoli. La
Resistenza fu uno di questi momenti. Ad essa dunque, ancora
oggi, facciamo riferimento. Ad essa ci rivolgiamo come al
luminoso passato, sul quale è fondato il nostro presente ed il
nostro avvenire”. Così Aldo Moro intervenne in occasione del
trentennale della resistenza, nel 1975

Nella  nostra  fase  storica,  in  cui  i  punti  di  riferimento
culturali ed esistenziali appaiono soverchiati da un processo
di de storicizzazione, dal tentativo di introdurre modelli che
perdono  ogni  strutturazione  ideale,  dal  restringere
l’orizzonte  ad una mera semplificazione di quel complesso
sentire,  ma  unico  in  grado  di  dare  un  senso  profondo  al
significato  della  nostra  vita,  dal  promuovere  una  visione
meramente consumistica, che appare indifferente rispetto ai
processi che hanno determinato il mondo in cui siamo inseriti,
il  25  aprile  per  noi  italiani,  ma  nel  ‘45  fu  un  aprile
fondamentale  per  il  processo  democratico  di  gran  parte
dell’Europa, diventa uno di quegli appuntamenti cruciali con
il quale misurarsi.

Questo perché, come già sostenuto più volte in precedenza, il
25 aprile non segna solo la fine del fascismo e della sua
alleanza e acquiescenza ai criminali nazisti. È il faticoso e
drammatico arrivo sulla scena di una visione alternativa degli
uomini e delle cose perché quel giorno, che ne riassume tanti
altri,  giunse  finalmente  un’Italia  democratica  in  senso
moderno.

Come disse Moro 46 anni orsono ciò che portò al 25 aprile fu “
fatto  di  popolo,  fatto  sociale  di  rilevante  importanza”
costellato  da    “un’infinità  di  episodi  spontanei”.  Ed  è
questo  che  serve  a  spiegare  il  perché  fu  data  simbolica,
capace di agire tanto “ in profondità nella vita politica del
nostro  Paese,  dando  una  nuova  dimensione  allo  Stato,



arricchendo  la  vita  democratica  e  creando  una  originale
mentalità  antifascista,  la  quale  superò  quella  formale  e
parlamentaristica che aveva in certo modo caratterizzato in
precedenza la opposizione al fascismo”.

Fortunatamente, molto è rimasto di quello spirito e di quei
contenuti.  Eppure,  come  dimostrano  tante  manifestazioni
pubbliche, ancorché limitate a infimi gruppetti, ma in grado
di  trovare  sui  social  nuovi  terreni  di  coltura,  pulsioni
fascisteggianti, razzistiche ed antisemite permangono e non si
fa  mai  abbastanza  per  contenerle  e  metterle  a  tacere
definitivamente.

Del resto, anche questo è stato già varie volte sottolineato,
gli  atteggiamenti  propri  del  fascismo  sono  frutto  di  una
categoria dello spirito, sempre in agguato in tanti singoli
individui e in tanti gruppi. Sicuramente in quelli più pronti
a  recepire  le  sirene  dalla  prepotenza,  dell’arroganza  e
dell’egoismo.

Così,  il  25  aprile  di  quest’anno,  ancora  nel  pieno  della
pandemia che un anno fa toccò uno dei livelli più alti in
termini di contagio e di decessi, alcuni gruppi parafascisti
utilizzano le evidenti difficoltà sanitarie ed economiche per
creare  confusione  e  distorcere  il  consenso  sulla  base  di
parole d’ordine irrazionali e, alla fine, illiberali.

La conferma che, dunque, è necessario  vivere il 25 aprile
come un’occasione per tornare alle fonti dei nostri principi
democratici, umanitari e spirituali. Un’ulteriore occasione da
non lasciar  cadere nel vuoto sapendo che, in realtà, si
tratta  di  vivere  tutti  i  365  giorni  dell’anno  lungo  una
continua riscoperta degli ideali di libertà, partecipazione ed
inclusione che sostanziarono la nostra rinascita democratica.

Giancarlo Infante

https://www.politicainsieme.com/25-aprile-fatto-di-popolo/

https://www.politicainsieme.com/25-aprile-fatto-di-popolo/

